
 

 

CAPITOLATO D’ONERI  - AWP- VLT 

 

QUESITO n. 1:  

In relazione ai candidati già titolari di concessioni alla data di presentazione della domanda di 

partecipazione alla procedura di selezione, si richiede di chiarire se, nell’ambito dell’allegato B1, il 

candidato possa: 

- compilare il campo relativo all’impegno sub b) richiedendo sia il mantenimento dei nulla osta 

AWP già ottenuti sia il rilascio di un ulteriore quantitativo di nulla osta AWP, specificando i 

rispettivi quantitativi; 

- compilare il campo relativo all’impegno sub d) non effettuando e quindi eliminando la 

dichiarazione di cui al punto 1 in caso il candidato voglia mantenere tutti i nulla osta già 

rilasciati.  

 
 

RISPOSTA   

Si conferma la possibilità per il candidato di compilare liberamente – in 

maniera unitaria ed univoca –  il numero di riferimento di apparecchi 

AWP nell’Allegato B1 riferito ai nulla osta da verificare al sesto mese 

dalla stipula dell’atto di convenzione. Si specifica che il numero 

complessivo di autorizzazioni all’installazione di apparecchi VLT è pari 

ad un valore compreso tra il 7% ed il 14% del numero di apparecchi 

AWP attivi verificati al sesto mese dalla stipula dell’atto di convenzione. 

La dichiarazione di cui al punto d), in quanto antecedente alla 

presentazione dei supporti informatici di cui agli allegati 5 e 6 del 

capitolato tecnico, va resa in ogni caso. 

PROCEDURA DI SELEZIONE CONCESSIONARI GESTIONE TELEMATICA DEL GIOCO LECITO MEDIANTE APPARECCHI DA 

DIVERTIMENTO E INTRATTENIMENTO  

RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI PERVENUTE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL PARAGRAFO 11.2 DEL 

CAPITOLATO D’ONERI                                                                         

 



 

 

QUESITO n. 2:  

In relazione ai nulla osta per l’installazione di apparecchi di gioco AWP si richiede la conferma 

che, successivamente alla scadenza del sesto mese dalla data di stipula della convenzione di 

concessione, sarà possibile per i concessionari incrementare il numero di apparecchi AWP 

attraverso la richiesta di ulteriori nulla osta, senza procedere al versamento del corrispettivo una 

tantum di 100,00 euro ad apparecchio. 

 

RISPOSTA   

Così come indicato nell’articolo 5, comma 9, dello Schema di 

convenzione, il corrispettivo di euro 100,00 è dovuto per ogni 

apparecchio AWP per il quale si richiede il rilascio del nulla osta di 

esercizio, e pertanto è dovuto anche in relazione ai nulla osta richiesti 

per l’installazione di apparecchi AWP successivamente al sesto mese 

successivo alla data di stipula dell’atto di convenzione. 

 

 



 

 

QUESITO n. 3 

In relazione alla previsione di cui al paragrafo 16.2 lettera g) si richiede conferma che i candidati 

già titolari di concessione non siano chiamati ad effettuare il versamento relativo al pagamento 

del prodotto tra l’importo di 15.000 euro per il quantitativo minimo di 350 apparecchi VLT 

qualora siano già in possesso delle autorizzazioni relative all’installazione di un numero pari o 

superiore a 350 apparecchi VLT. 

 

RISPOSTA   

Ai sensi del paragrafo 16.2 del capitolato d’oneri i candidati già titolari di 

concessione alla data di presentazione della domanda di partecipazione, 

avendo già effettuato ai sensi del Decreto Legge n. 78/2009 il versamento 

di 15.000 euro per l’installazione di apparecchi VLT, sono tenuti a 

presentare l’attestato di siffatto versamento se di importo almeno pari a 

quello risultante dal prodotto di 15.000 per il numero minimo di 350 

apparecchi VLT. 

 

 



 

QUESITO n. 4: 

In relazione alla dichiarazione di cui all’art. 10.2 ed ai successivi adempimenti ad essa connessa 

ovvero al numero di apparecchi che il candidato dichiara di voler mantenere o dismettere, si 

chiede conferma che: 

-          qualora il candidato sia già titolare di concessione,  lo stesso può continuare a 

richiedere ed a dismettere nulla osta, secondo le procedure vigenti, nel periodo 

ricompreso  tra la dichiarazione di impegno di cui all’art. 10.2  e  la verifica di cui all’art. 

17 comma 1. 

-           il supporto informatico da consegnare secondo le modalità previste dall’art. 16.2 

lettera c) può contenere un numero maggiore o minore di nulla osta rispetto a quanto 

comunicato nella dichiarazione di impegno di cui all’art. 10.2 senza alcuna conseguenza in 

termini di penali. 

-          qualora il candidato sia già Concessionario, la dichiarazione da rendere secondo l’art. 

10.2 debba rispecchiare il numero esatto di nulla osta posseduti dal Concessionario. 

In caso affermativo si chiede di indicare quale sia il momento temporale nel quale debba 

essere effettuato il rilevamento 

 

RISPOSTA  

 

Con riferimento al primo quesito si confermano la possibilità 

prospettate sulla base delle procedure vigenti e delle indicazioni fornite 

da AAMS.  

 

Con riferimento al secondo quesito la risposta è affermativa. Le 

conseguenze in termini di penali sono legati al minor numero di AWP 

attive al sesto mese dalla stipula dell’atto di convenzione rispetto a quello 

contenuto nella dichiarazione di impegno. 

 

Rispetto all’ultimo quesito la risposta è negativa. 

 



 

QUESITO n. 5:  

Art. 16.2 lettera c  = ALLEGATO 5 AL CAPITOLATO TECNICO 

In tale allegato si prevede che il candidato già concessionario per la composizione dell’allegato 5 

deve presentare ad AAMS su supporto informatico non riscrivibile, l’elenco degli apparecchi di 

gioco dei quali non si intende cessare il nulla osta, ognuno dei quali comprensivo di nulla osta di 

esercizio e data di rilascio dello stesso, di cui è titolare, seguendo le specifiche tecniche indicate 

nel presente documento. 

 

Tale numero tuttavia è soggetto a continue variazioni, e sarà certamente diverso se riferito alle 

seguenti date: 

a)    data di compilazione del CD ROM  (antecedente alla scadenza dei termini di partecipazione) 

b)    data di scadenza del termine di partecipazione (10.10.2011); 

c)    data di apertura dei plichi; 

d)    data di versamento di EU 100,00 per ciascuna AWP mantenuta (art. 16.2 lettera e) 

E’ evidente che il candidato già concessionario potrà cristallizzare la dichiarazione con 

riferimento alla data di compilazione del CD ROM, ma non può escludere sia una diminuzione 

di valori, sia (come è più probabile) un aumento di AWP da mantenere. 

Si chiede quindi di sapere se e come  sia possibile integrare successivamente tale dichiarazione, 

facendola corrispondere alla data (successiva) in cui verrà eseguito il versamento di EU 100,00 per 

apparecchio, in conformità al punto 16.2 lettera e) del Cap. oneri. 

 

RISPOSTA 

La ricostruzione prospettata non è esatta anche dal punto di vista 

temporale. 

La dichiarazione relativamente al numero di AWP è libera e libera è 

l’individuazione degli specifici apparecchi e delle date di rilevazione. A 

tale numero deve corrispondere il versamento di 100 euro per ciascun 

AWP, da  attestare secondo le modalità indicato nel Capitolato d’Oneri. 

La consegna del supporto di cui all’allegato 5 al Capitolato Tecnico è 

successiva e deve comunque avvenire nei trenta giorni successivi 

all’aggiudicazione definitiva. 



 

QUESITO n. 6:  

capitolato d’oneri 

Il candidato già concessionario può richiedere nuovi nulla osta per gli apparecchi di gioco AWP 

tra il momento di presentazione della domanda di partecipazione e il momento della stipula della 

convenzione? 

In caso affermativo è tenuto a pagare 100 euro per ogni nuovo nulla osta? 

 

 

RISPOSTA  

 

La risposta è affermativa per entrambi i quesiti. 

 



 

QUESITO n. 7:  

Supponendo che un concessionario abbia ottenuto nel 2009 un numero di diritti di installazione 

VLT pari a 1400 a fronte di un parco di AWP collegati alla propria rete telematica all’epoca pari 

a 10.000 unità, se in fase di gara quest’ultimo dichiara di voler collegare un parco AWP pari a 

15.000 unità, ha diritto di ottenere un numero di nuovi diritti di installazione VLT compreso tra 

il 7 ed il 14% di 15.000 AWP o di 5.000 AWP cioè la differenza tra il parco AWP dichiarato in 

sede di gara (15.000) e quello accertato nel 2009 ai fini del calcolo dei diritti di installazione VLT 

già ricevuti (10.000)? Qualora siano intercorse tra gli attuali concessionari atti di cessione dei 

diritti di installazione VLT, nell’ambito del calcolo dei nuovi diritti di installazione, è corretta 

l’interpretazione in base alla quale i diritti oggetto di cessione vadano comunque imputati al 

soggetto cedente? 

 

RISPOSTA 

In base a quanto previsto ai paragrafi 17.1 e 17.2 del Capitolato d’Oneri, 

il numero minimo e massimo di apparecchi VLT installabili è 

comunicato da AAMS sulla base del numero di apparecchi AWP attivi 

alla scadenza del sesto mese successivo alla data di stipula dell’atto di 

convenzione e non di quello dichiarato in sede di partecipazione alla 

procedura di selezione. Il numero massimo di apparecchi VLT 

installabili comunicato comprende quelli già acquisiti nel 2009. Le 

eventuali autorizzazioni aggiuntive saranno rese successivamente al 

pagamento di 15.000 euro per ogni nuovo diritto richiesto.  

Rispetto all’ultimo quesito, la risposta non può prescindere dalla data di 

effettività della cessione. 



 

QUESITO n. 8  

Premesso che l’ultimo inciso del punto 2.11 del capitolato d’oneri stabilisce che “ (…) nel caso in 

cui risultino aggiudicatari soggetti già concessionari alla data di presentazione della domanda di 

partecipazione alla presente procedura di selezione, gli stessi mantengono le autorizzazioni 

all’installazione di apparecchi VLT già acquisite, senza soluzione di continuità” è corretta 

l’interpretazione secondo cui è comunque ammessa ai sensi del Decreto Direttoriale 15 settembre 

2009 n°1078 la cessione dei diritti di installazione VLT tra gli attuali concessionari nelle more 

dell’aggiudicazione definitiva? 

 

RISPOSTA 

In costanza dell’attuale rapporto concessorio, non è esclusa la possibilità 

di utilizzare le facoltà consentite dalla normativa e dalla convenzione 

vigente.  

 



 

QUESITO n. 9:  

Ai sensi dell' art. 10 comma 2 lett. a) seconda linea del Capitolato d’Oneri, il candidato già 

concessionario di rete all'atto della presentazione della domanda di partecipazione alla procedura 

di selezione, deve indicare il numero di nulla osta per le AWP che intende mantenere, con un 

minimo fissato in 5.000 nulla osta. Ai sensi del medesimo articolo, terza linea, il candidato deve 

indicare il numero di nulla osta di cui intende cessare l'efficacia.  

Si chiede pertanto se tale candidato già concessionario di rete 

(a) possa, nell’arco di vigenza della concessione attualmente in essere e sino alla sua scadenza, 

richiedere all’AAMS con le solite modalità l’emissione di nuovi ulteriori nulla osta ovvero 

chiedere la risoluzione di quelli al momento posseduti, indipendentemente dalle 

dichiarazioni di cui all’art. 10, comma 2 lett a.) seconda e terza linea; 

(b) possa, in seguito alla aggiudicazione provvisoria e sino al momento della presentazione 

delle comunicazioni relative agli apparecchi da associare ai Nulla Osta di cui agli all'art. 

16, comma 2, lettere c) e d), richiedere all’AAMS con le solite modalità l’emissione di 

nuovi nulla osta ovvero chiedere la risoluzione di quelli al momento posseduti; 

(c) successivamente alla presentazione delle comunicazioni relative agli apparecchi da 

associare ai Nulla Osta di cui agli all'art. 16, comma 2, lettere c) e d) e sino alla stipula del 

nuovo atto di convenzione di concessione, effettuare le medesime attività di richiesta e 

risoluzione di Nulla Osta.  

Inoltre, nel caso in cui sia possibile chiedere l’emissione di nuovi Nulla Osta nei periodi di cui ai 

precedenti quesiti (a), (b) e (c), si chiede di chiarire se per ogni nuovo Nulla Osta emesso sia 

dovuto il versamento di euro 100,00 (cento/00), ovvero solo per quei Nulla Osta emessi sino alla 

presentazione dell’elenco previsto dal paragrafo 16, comma 2, lett. e) del Capitolato d’Oneri. 

Si chiede inoltre di chiarire le implicazioni, per un attuale concessionario, della richiesta di cessazione 

di uno o più Nulla Osta ai sensi della dichiarazione di cui all' art. 10 comma 2 lett. a) terza linea del 

Capitolato d’Oneri. 

RISPOSTA 

Con riferimento ai punti a), b) e c) del quesito, si confermano le 

possibilità richieste. Si chiarisce che il pagamento di euro 100,00 

(cento/00) per ciascuno dei nulla osta di apparecchi AWP riportato nel 

supporto informatico di cui al paragrafo 16.2, lettera c), va attestato con 

il versamento previsto al paragrafo 16.2, lettera e), mentre, per i nulla 

osta richiesti successivamente, il pagamento andrà effettuato secondo le 

modalità che saranno definite da AAMS. 



 

Si chiarisce, inoltre, che la richiesta di cessazione di uno o più nulla osta 

di apparecchi AWP di per sé non comporta alcuna implicazione in 

riferimento alla dichiarazione di cui all' art. 10 comma 2 lett. a) terza 

alinea del Capitolato d’Oneri. 

 QUESITO n. 10:  

Ai sensi dell' art. 10 comma 2 lett. a) seconda linea del Capitolato d’Oneri, il candidato già 

concessionario di rete all'atto della presentazione della domanda di partecipazione alla procedura 

di selezione, deve indicare il numero di nulla osta per le AWP che intende mantenere, con un 

minimo fissato in 5.000 nulla osta. Ai sensi del medesimo articolo, terza linea, il candidato deve 

indicare il numero di nulla osta di cui intende cessare l'efficacia.  

Si chiede di chiarire se siano previste eventuali limitazioni o conseguenze negative qualora, 

all’atto della verifica del numero di AWP installate ai sensi dell’art. 17.1 del Capitolato d’Oneri, 

l’AAMS dovesse riscontrare installati in capo al Concessionario un numero di AWP maggiore 

rispetto a quello dichiarato ai sensi dell'art. 10 comma 2 lett. a) seconda linea del Capitolato 

d’Oneri o a quello di cui all’elenco presentato ai sensi dell’art. 16, comma 2, lett. c) del 

Capitolato d’Oneri . 

 

RISPOSTA 

Le risposta al quesito è negativa. 



 

QUESITO n. 11:  

Ai sensi del paragrafo 16, comma 2, lett. c) del Capitolato d’Oneri, si prevede che l’aggiudicatario 

già concessionario alla data di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 

selezione, nei trenta giorni successivi alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, deve  

comunicare su apposito supporto informatico, secondo le specifiche riportate nell’allegato 5 al 

capitolato tecnico, l’identificativo degli apparecchi AWP che ha dichiarato di voler mantenere ai 

sensi del paragrafo 10 comma 2 lett. a) seconda linea del Capitolato d’Oneri in sede di 

partecipazione alla procedura di selezione. 

Si chiede di chiarire quali siano le eventuali conseguenze nei seguenti casi: 

(a) caso in cui il numero complessivo degli identificativi degli apparecchi AWP indicati nella 

comunicazione di cui al paragrafo 16, comma 2, lett. c) del Capitolato d’Oneri dovesse essere 

maggiore rispetto a quello che si è indicato di voler mantenere ai sensi dell' art. 10 comma 2 lett. 

a) seconda linea del Capitolato d’Oneri; 

(b) caso in cui il numero complessivo degli identificativi degli apparecchi AWP, indicati nella 

comunicazione di cui al paragrafo 16, comma 2, lett. c) del Capitolato d’Oneri dovesse essere 

inferiore rispetto a quello che si è indicato di voler mantenere ai sensi dell' art. 10 comma 2 lett. 

a) seconda linea del Capitolato d’Oneri. 

 

RISPOSTA 

Non sono previste conseguenze di alcun tipo. 



 

QUESITO n. 12:  

Ai sensi del paragrafo 16, comma 2, lett. d) del Capitolato d’Oneri, si prevede che l’aggiudicatario 

già concessionario alla data di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 

selezione, nei trenta giorni successivi alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, deve  

comunicare su apposito supporto informativo, secondo le specifiche riportate nell’allegato 6 al 

capitolato tecnico, l’identificativo degli apparecchi AWP che ha dichiarato di non voler 

mantenere ai sensi del paragrafo 10 comma 2 lett. a) terza linea del Capitolato d’Oneri in sede di 

partecipazione alla procedura di selezione. 

Si chiede di chiarire quali siano le eventuali conseguenze nei seguenti casi: 

(a) qualora il numero complessivo degli identificativi degli apparecchi AWP indicati nella 

comunicazione di cui al paragrafo 16, comma 2, lett. d) del Capitolato d’Oneri dovesse 

essere maggiore rispetto a quello che si è indicato di non voler mantenere ai sensi dell'art. 

10 comma 2 lett. a) terza linea del Capitolato d’Oneri; 

(b)  qualora il numero complessivo degli identificativi degli apparecchi AWP, indicati nella 

comunicazione di cui al paragrafo 16, comma 2, lett. d) del Capitolato d’Oneri dovesse 

essere inferiore rispetto a quello che si è indicato di non voler mantenere ai sensi dell' art. 

10 comma 2 lett. a) terza linea del Capitolato d’Oneri.  

 

RISPOSTA 

Si precisa che il candidato, ai sensi del par. 10.2, lettera a), terza alinea, 

del capitolato d’oneri, deve presentare una dichiarazione d’impegno a 

richiedere la cessazione di efficacia dei nulla osta relativi agli apparecchi 

AWP che non intende mantenere, senza esplicitare alcuna quantità, 

mentre l’effettiva richiesta di cessazione dovrà essere effettuata nei trenta 

giorni successivi all’aggiudicazione definitiva nelle modalità previste al 

par. 16.2, lettera d) del  capitolato d’oneri. 



 

QUESITO n. 13:  

Si chiede se ai sensi dell’art. 10 comma 2 lett. a) seconda e terza linea del Capitolato d’Oneri, la 

somma dei due numeri relativi ai Nulla Osta che si dichiara di voler mantenere e dei Nulla Osta 

che si dichiara di non voler mantenere, indicati all’atto della presentazione della domanda di 

partecipazione da parte di un soggetto già concessionario, debba rappresentare la totalità del 

parco macchine gestito da tale concessionario e, in caso affermativo, a quale data.  

 

RISPOSTA 

L’elenco degli apparecchi che si intende mantenere e di quelli che non si 

intende mantenere, di cui al paragrafo 16.2, lett. c) e d) del capitolato 

d’oneri, deve necessariamente coincidere con la totalità degli apparecchi 

AWP posseduti dal concessionario al momento della loro 

comunicazione secondo le modalità riportate negli allegati 5 e 6 del 

capitolato tecnico. 

 

 



 

QUESITO n. 14:  

Con riferimento al Capitolato d’oneri paragrafi 10.2, lettera a), secondo, terzo e quarto 

alinea, 16.2, lettere c) ed e), e 17, si chiede di precisare come verrà gestito il caso di un 

operatore, già titolare di concessione alla data della domanda di partecipazione, il quale alla 

scadenza del sesto mese successivo alla data di stipula dell'atto di convenzione, momento nel 

quale ai sensi del par. 17 del Capitolato d'oneri è previsto il riscontro degli apparecchi di gioco 

AWP attivi e dotati di nulla osta,  si trovi – in ragione p.e. dell’ordinaria dinamica di mercato e\o 

di circostanze sopravvenute nelle relazioni contrattuali con i soggetti titolari degli apparecchi, o 

altre ragioni– ad avere un numero di apparecchi AWP attivi e dotati di nulla osta maggiore di 

quello comunicato, sull'apposito supporto (allegato 5 al Capitolato tecnico), nonchè superiore al 

numero degli apparecchi AWP già indicato alla lettera b) della dichiarazione di impegno di cui 

all’Allegato B1. In particolare, si chiede conferma del fatto che,  come  risulta evincersi dai 

paragrafi 17.2 e 17.3 del Capitolato d'oneri,  il numero delle autorizzazioni all’installazione di 

apparecchi VLT, di spettanza del concessionario, sarà calcolato percentualmente (tra il 7% e il 

14%), conformemente alle modalità utilizzate per il calcolo ai fini della richiesta del "numero  di 

autorizzazioni apparecchi videoterminali installabili" effettuata dallo stesso concessionario ai sensi 

dell'articolo 3 del Decreto Direttoriale 6 agosto 2009, in ragione degli apparecchi AWP attivi e 

dotati di nulla osta oggetto della comunicazione di AAMS, di cui al par 17.2 del Capitolato 

d'oneri e comunicato definitivamente, dal concessionario ad AAMS, con la dichiarazione prevista 

al par 17.3 del Capitolato d'oneri. 

QUESITO n. 15:  

Con riferimento ai paragrafi 2.10 e 17 del Capitolato d’oneri si richiede di precisare quali atti 

AAMS adotterà nel caso in cui un aggiudicatario, che abbia dichiarato di voler attivare un 

numero X di AWP  (X>5000), alla scadenza del sesto mese dalla sottoscrizione della concessione 

abbia attivato un numero di AWP pari a Y (Y>X). 

Nello stesso caso, è corretto affermare che il concessionario potrà richiedere autorizzazioni per il 

14% di Y?  

Qualora la risposta sia affermativa, tale interpretazione è la medesima per tutti coloro che 

risulteranno aggiudicatari, compresi gli operatori già concessionari? 

 

RISPOSTA nn. 14 - 15   

Il caso rappresentato sembra non dar luogo a particolari conseguenze. Il 

calcolo percentuale delle autorizzazioni all’installazione degli apparecchi 

VLT  è effettuato sul numero di apparecchi AWP attivi dotati di nulla 

osta che abbiano inviato al sistema di controllo AWP almeno una lettura 



 

dei contatori correttamente acquisita alla scadenza del sesto mese dalla 

data di stipula dell’atto di convenzione. 

Con riferimento specifico al quesito n. 15, considerato che il numero di 

autorizzazioni richiedibili è calcolato sulla forbice 7% - 14 %, il 

candidato potrebbe optare per un valore inferiore al massimo (14% di 

Y). 

Si conferma che le medesime precisazioni valgono nei confronti di tutti i 

candidati aggiudicatari. 

 



 

QUESITO n. 16:  

Ai sensi del paragrafo 10.2 lett. a) del Capitolato d'Oneri nonché della Dichiarazione d'impegno 

di cui al relativo Allegato B1, il candidato già concessionario deve dichiarare il numero di nulla 

osta per apparecchi che intende mantenere in esercizio o di cui intende chiedere il rilascio nel 

periodo transitorio fino alla stipula del nuovo atto di convenzione. 

In altre parole, il numero di nulla osta indicato in sede di Allegato B1 è meramente 

programmatico in quanto consta in parte di nulla osta già detenuti dal candidato ed in parte di 

nulla osta che il medesimo candidato può acquisire nel periodo transitorio (quest'ultimo valore è 

quindi soltanto stimabile e non determinabile con certezza).   

Tanto rilevato, come può il numero di nulla osta indicato in sede di Allegato B1 conciliare con il 

numero che deve risultare dall'elenco contenuto nel supporto informatico che il candidato 

(divenuto aggiudicatario definitivo) deve consegnare ad AAMS ai sensi del paragrafo 16.2 del 

Capitolato d'Oneri?  

Infatti, l'elenco di cui al supporto magnetico potrà esclusivamente contenere il dato certo del 

numero di nulla osta che il concessionario intende mantenere, senza ulteriori margini di 

flessibilità. 

Quali conseguenze sono previste nell'ipotesi in cui il numero di nulla osta indicato nel supporto 

informatico sia inferiore a quello indicato nell'Allegato B1? E nell'ipotesi opposta che il numero 

indicato sia superiore? 

RISPOSTA   

Con riferimento a quanto esposto nel quesito, si precisa quanto segue: 

il numero di apparecchi AWP da dichiarare in base a quanto richiesto al 

paragrafo 10.2, lett. a), seconda alinea, del Capitolato d’Oneri, e 

conseguentemente richiesto nell’allegato B1 al Capitolato d’Oneri, è da 

intendersi come numero complessivo di apparecchi che il candidato 

intende richiedere o mantenere, se già titolare di concessione alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di 

selezione; 

il paragrafo 10.2, lett. a), terza alinea, del Capitolato d’Oneri prevede la 

presentazione di una dichiarazione d’impegno a richiedere la cessazione 

di efficacia degli apparecchi AWP che il candidato già titolare di 

concessione non intende mantenere nell’ambito della nuova concessione, 

ma non di specificarne preventivamente il numero; 



 

il numero degli apparecchi AWP inseriti nell’elenco dei nulla osta che si 

intende mantenere, da comunicare su supporto informatico ai sensi del 

paragrafo 16.2, lett. c) del Capitolato d’Oneri, può prescindere 

dall’impegno assunto ai sensi del paragrafo 10.2 lett. a), seconda alinea, 

senza alcun tipo di conseguenze dirette, in quanto ad esso è da 

rapportare il versamento richiesto al paragrafo 16.2 lett. e) del Capitolato 

d’Oneri, mentre rispetto a quest’ultimo saranno computate le eventuali 

penali da applicare ai sensi del all’art. 30, comma 2, lett. a) dello schema 

di atto di convenzione. 

 



 

 QUESITO n. 17:  

Con riferimento al paragrafo 2.11 del Capitolato d’oneri, si richiede di precisare il significato del 

periodo:"Alla medesima data, inoltre, è verificato che il quattordici per cento degli apparecchi di gioco 

AWP attivi risulti almeno pari al numero minimo di apparecchi VLT indicato in sede di 

presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura di selezione.", anche in 

relazione alla previsione di legge dell’ articolo 24, comma 35, lett. a), secondo periodo, del 

Decreto Legge 6 luglio 2011, n. 98. 

 

 

RISPOSTA  

 

La previsione di cui al par. 2.11 del Capitolato d’oneri tende a verificare 

il rispetto di quanto dichiarato dal candidato nell’Allegato B1 in 

considerazione dell’applicazione delle penali di cui all’art. 30 dello 

schema di atto di convenzione. 



 

QUESITO n. 18:  

Apparecchi AWP mantenuti dai candidati già concessionari 

Con riferimento al par. 16.2.c del Capitolato D'Oneri e all'Allegato 5 del Capitolato Tecnico. 

Nel caso in cui il codice identificativo di un AWP sia incluso da un soggetto già concessionario 

alla data di presentazione della domanda nell'elenco di AWP che dichiara voler mantenere, su 

supporto informatico di cui all'Allegato 5 del Capitolato Tecnico; si chiede conferma sul fatto 

che tale  AWP, con il codice identificato indicato, possa essere collegata alla rete di un altro 

concessionario nei 6 mesi dalla sottoscrizione dell'atto di convenzione da parte del primo 

concessionario.  Inoltre si chiede conferma che tale collegamento ad un nuovo concessionario 

possa avvenire anche dopo i 6 mesi. 

 

 

RISPOSTA  

 

I codici identificativi degli apparecchi AWP non vanno indicati all’atto 

della domanda di partecipazione ma, secondo quanto indicato al 

paragrafo 16.2, lettera c), nei trenta giorni successivi all’aggiudicazione 

definitiva comunicati nel supporto informatico di cui all’Allegato 5 al 

capitolato tecnico. 

La verifica effettuata al sesto mese dalla stipula dell’atto di convenzione 

va effettuata sul numero di apparecchi AWP, dotati di nulla osta, attivi 

che abbiano inviato almeno una lettura dei contatori correttamente 

acquisita. 

Le facoltà riconosciute al concessionario si evincono dallo schema di atto 

di convenzione. 

 

 


